Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 16/02/2006 n. 29

Qgget t o:

| stanza di Interpello ai sensi dell"articolo 11 della |egge 27
luglio 2000 n. 212 - Societa’ "ALFA  Spa" - Conferimento e
successi va assegnazi one di azioni non proporzional

Si ntesi:

La risoluzione fornisce chiarinenti in ordine al trattamento fiscale di un'
operazione di conferinento e conseguente aunento di capitale di una societa'
per azioni, non quotata, da effettuarsi nmediante assegnazione ai soc
conferenti di nuove azi oni in m sura non proporzionale. Nello caso

specifico, tale assegnhazione, nelle intenzioni della societa', e intesa a
dare rilievo all"opera prestata abitualnmente nella societa' dai soc
conferenti.

La di sposizione dell"art. 9, comm 2, del TUR, in base alla quale "in caso

di conferinmenti o] apporti in societa’ o in altri enti si considera
corrispettivo conseguito il val ore nor mal e dei beni e dei crediti
conferiti", prescindendo dall'esistenza di un rapporto di proporzionalita'
trova applicazione sia per i conferimenti proporzionali che per quelli non
proporzionali .

Atteso il divieto civilistico di conferire opere o servizi nelle societa
per azioni, sancito dall'articolo 2342, comma 5, del codice civile, il caso
in esane si inquadra nell'anbito dell'artico 2346, conma 4, del codice

civile in base al quale "lo statuto puo' prevedere una diversa assegnazi one
delle azioni" rispetto all'ordinario netodo proporzionale.

Tuttavia, il divieto civilistico di conferire opere o servizi nelle societa
per azioni fa si che assuma rilievo esclusivanente |'apporto in denaro de
soci conferenti: per cui, ai sensi del citato art. 9 del TUR costituisce
corrispettivo solo la somm di denaro conferita, ancorche' inferiore al
nunero di azioni assegnate, e il costo fiscale della partecipazione coincide
necessari anente con essa.

Viene, inoltre chiarito che, data la natura "pernutativa" del conferinento,
nel senso che si concretizza nel nero scanbio tra il denaro apportato da
soggetti conferenti e |le azioni enesse dalla societa', |'assegnazi one non
proporzionale di azioni non origina reddito inponibile per il soggetto
conferente ne', specul ar nene, un onere deduci bi |l e per |la societa
conferitari a.

Infine, viene chiarito che soggetti conferenti, dotati di partita | VA non
devono enettere fattura ai fini IVAin quanto i conferinmenti in societa non
rappresentano prestazioni di servizio ai sensi dell'art. 3 del D.P.R n.
633/ 1972.

Test o:

Con istanza presentata alla conpetente Direzione Regionale in data
.............. e successivanente trasnessa alla scrivente, |la societa "ALFA
Spa" ha chiesto, con riguardo alla fattispecie di seguito descritta,
chiarimenti in ordine alla disciplina fiscale dell'assegnazione di azioni in
m sura non proporzionale rispetto al conferinento.

Fatto

La societa' istante, costituitasi nel ...... , e residente in ltalia,
non e quotata nei nmercati regolanmentati e svolge attivita' di produzione e
di stribuzione di energia elettrica.

L' attual e conpagine sociale e conposta dalla societa' ol andese "BETA
B. V.", che detiene il 91%delle azioni dell'istante, dall'ing. GAMMA, che
possiede 1'8% nentre il rimanente 1%e' di proprieta' di un'altra persona
fisica residente nel territorio dello Stato.
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L'ing. GAMMA e' anministratore delegato della societa’ e, per Ilo

svol gi rento di tale funzi one, per cepi sce un conmpenso del i berato
dal | " assenbl ea degli azionisti.

La societa’ i stante, inoltre, si avvale delle consulenze della
societa' "DELTA Sas", avente specifiche conpetenze nel settore dell'energia,
e fa presente che il proprio sviluppo in tale settore e in gran parte
dovut o al prezi 0so contributo della suddetta societa' in acconandita
senplice e dell'ing. GAMVA

In previsione dell'ingresso in societa" di un nuovo socio, che sara
un fondo comune d'investinmento o wuna banca d' affari, |la societa' intende

deliberare un aunmento di capitale in msura non proporzionale, ai sens
dell"articolo 2346, quarto conmm, secondo periodo, del <codice civile, al
fine di riconoscere il contributo, in ternmni di opere e servizi, dell'ing.
GAMVA e della societa" "DELTA Sas".

In altre parole, a seguito dell'aunmento di capitale della "ALFA Spa",
all"ing. GAMVA ed alla societa" "DELTA Sas" verra' attribuito un nunero di
azioni maggiore di quello corrispondente al loro apporto di denaro, nentre
alla banca d'affari o al fondo comune d'investinmento verranno assegnate
azioni in nunero inferiore rispetto al conferinento in denaro effettuato.

L' aunent o di capitale sociale dell'istante sara' sottoscritto, in
definitiva, dall'ing. GAMMA, dalla societa’ "DELTA Sas" e dal nuovo socio
finanziatore, ma verra' |iberato, in denaro, preval entenente da quest'ultino
i nvestitore.

Con riferimento alla fattispecie rappresentata, |'istante chiede di
conoscer e:

1. il valore fiscale delle nuove azioni enesse ed attribuite

all"ing. GAMVA, alla societa’ "DELTA Sas" ed al fondo comnmune
d' investinmento o alla banca d' affari;

2. se la societa’ "DELTA Sas" realizzi una sopravvenienza attiva

per effetto dell'assegnazi one delle azioni non proporzionalij;

3. se le azioni non proporzionali attribuite all'ing. GAMMA possano

costituire somme corrisposte a fronte di un rapporto di lavoro
di pendente o di coll aborazione coordinata e continuativa e se, in

nodo speculare, la societa’ enmittente possa dedurre un inporto a
fronte delle azioni di nuova eni ssi one;

4. se i dividendi e |I|le plusvalenze generati dalle nuove azioni
si ano soggetti alla disciplina fiscale ordinaria, alla stregua
degli utili e delle plusvalenze di una generica partecipazione
azionari a;

5. infine, se l|la societa’ "DELTA Sas" debba enettere fattura

soggetta ad |IVA contestualnmente alla ricezione delle azioni non
propor zi onal i .

Sol uzi one prospettata

Prenesso che |'articolo 9, comma 2, del TUR disciplina, relativanente
alle societa® non quotate, il solo conferinmento di beni e di crediti,
fissando quale <corrispettivo del suddetto apporto il valore normal e dei beni
conferiti, tale regine, nel silenzio della 1legge, non puo' trovare
applicazione per i conferimenti di opere e servizi.

A sost egno dell a propria tesi, |"istante cita I a circolare
del | ' Agenzia delle Entrate del 16/03/2005 n. 10, |addove si afferma che "la
di sciplina fiscale dettata  per i conferinmenti non trovi applicazione
nell"ipotesi in cui gli apporti abbiano ad oggetto opere e servizi. In tal
caso, infatti, a fronte dell'em ssione di strumenti finanziari partecipativi
la societa’ non iscrive alcun valore nel proprio attivo di bilancio e cio'
in quanto gli strumenti finanziari enessi a fronte dell'apporto di opere e

servizi non determnano alcun increnento contabile del patrinonio netto;
cio'" in ossequio al divieto della loro inputazione a capitale (...). Quanto
detto trova conferma anche nella lettera dell'art. 9, comm 2, secondo

periodo del TUR che fa riferimento soltanto ai "beni™ e ai "crediti".
Pertanto, si ritiene che non sia possibile applicare la disciplina fiscale
dettata per i conferinmenti dei beni anche agli apporti di opere e servizi."
La societa' i stante ritiene appli cabile alla fattispecie anche la
risoluzione del 16/03/2005 n. 35, nella quale si afferna che "il sinallagna

fra assunzi one del | " obbl i go di prestazione e |le quote attribuite non
costituisce una fattispecie inponibile al nonento della sottoscrizione delle
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gquote. L'articolo 9, conmma 2, del TUR infatti, nel definire i
corrispettivo dei conferinmenti in natura si limtata a citare il valore
nor mal e dei sol i beni e crediti apportati, escludendo pertanto |le

"

prestazioni d' opera e servizi.
Dunque, non potendosi assunere quale corrispettivo per |'apporto di

opere e servizi il wvalore normale del <conferinento, giacche' il suddetto
criterio e anmmesso solanente nell'ipotesi di apporti di beni in natura, e
non potendo, altresi', trovare applicazione |a disciplina dei conferinenti
nell e societa' Il e Cui parteci pazi oni sono negozi at e nei nmer cat i
regolanentati, in quanto l|a societa" non e quotata, |'istante ritiene che
l'"ing. GAMVA e |a "DELTA Sas" non conseguano al cun corrispettivo fiscal mente
rilevante e che il valore fiscale delle |oro azioni non proporzionali sia
pari a zero. Viceversa, il valore fiscale delle azioni sottoscritte da

fondo comune d'investinento o dalla banca d"affari corrisponde alla somma di
denaro conferita.

L'istante, altresi', ritiene che, in capo alla societa" "DELTA Sas",
| e azi oni non proporzionali ad essa destinate non determ nino alcuna
sopravveni enza attiva, non essendo |le stesse assegnate per nera |liberalita'
bensi' qual e contropartita dei servizi resi dalla citata societa" in
accomandi ta senplice.

Inoltre, I'istante sostiene che 1e azioni non proporzionali assegnate
all'"ing. GAMMA non costituiscano reddito assimlato a quello di [lavoro
di pendente, in quanto, nel caso in esane, l|la non proporzionalita de
conferinmento di scende dal | ' esi genza di riconoscere i valori personal
apportati dal suddetto socio, per cui |le nuove azioni non sono nini nanente
inrelazione con il rapporto di Jlavoro. Tra |I|'altro, la relazione della
"Conmmi ssione Gallo", anche se in riferimento agli strunmenti finanziari

partecipativi, ha escluso che la loro attribuzione a soggetti apportanti
opere e servizi sia espressione di un'operazione di scanbio e, pertanto, di
una remunerazi one in natura.

Parinenti, la societa' non puo' dedurre alcun inporto a fronte
del | ' em ssi one dell e nuove azi oni

Riguardo agli utili e alle plusvalenze derivanti dalle azioni non
proporzionali, e opinione dell'istante che trovi applicazione |a disciplina

ordinaria dei dividendi e delle plusval enze, non essendo stata recepita |l a
proposta della "Conmm ssione Gllo" volta a qualificare in maniera diversa le
azi oni non proporzionali enmesse a fronte dell'apporto di opere e servi zi

Infine, |'"istante e' del parere che |la societa" "DELTA Sas" non debba
enettere fattura soggetta ad |IVA contestualnente alla ricezione delle azioni
non proporzionali, in quanto, conme affermato in precedenza, |le stesse azioni
non rappresentano il corrispettivo per le opere ed i servizi conferiti.

Parere dell' Agenzia delle Entrate

In via prelimnare, occorre evidenziare il disposto dell'articolo
2342, comma 5, del <codice civile secondo cui, per |le societa per azioni,
"non possono formare oggetto di conferinmento |e prestazioni di opera o di
servizi".

La recente riforma del diritto societario, attuata con il D. Lgs. 17
gennaio 2003 n. 6, prevede, tuttavia, la possibilita" di apportare opere o
servizi anche nelle societa" per azioni, nediante, ad esenpio, |'emssione

degli strumenti finanziari partecipativi ai sensi dell'articolo 2346, comm
6, del <codice civile ("Resta salva l|a possibilita® che la societa, a
seguito dell ' apporto da parte dei soci o di terzi anche di opere o servi zi

enetta strunmenti finanziari forniti di diritti patrinmoniali o anche di
diritti ammnistrativi, escl uso il voto nell'assenblea generale degl
azionisti.").

A parere della scrivente, la disciplina degli strunenti finanziari
partecipativi di cui sopra non trova applicazione nella fattispecie
prospettata nell'istanza, dal nomento che, a fronte dell'em ssione de
titoli, |'"istante ha chiaranente nanifestato |a volonta" di aunentare i
capitale sociale |iberando nuove azioni, in tal npdo attribuendo ai titol

medesini caratteristiche affatto diverse da quelle proprie degli strunenti
finanziari partecipativi di cui al citato articolo 2342, conmma 6, c.c.

Conme anche evidenziato dalla "ALFA Spa", il <caso in esane senbra
doversi inquadrare nell'anbito della norma di cui all'articolo 2346, comm
4, del codice civile, in base al quale "lo statuto puo' prevedere una
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di ver sa assegnazi one dell e azioni" ri spetto all'ordinario met odo
proporzional e, purche', cone spiegato nel conma successivo, il valore de
conferinmenti non sia "conplessivanente inferiore all'amontare globale de
capital e social e".

Tuttavia, il divieto civilistico di conferire opere o servizi nelle
soci eta' per azi oni fa si' che, in questa sede, relativanente al
conferinmento descritto nell'istanza, |e ipotizzate prestazioni d opera non
possano formare oggetto del conferinento nmedesinbo e che, quindi, rilevi
escl usi vamente |'apporto in denaro pronmesso dall'ing. GAWMVA, dalla "DELTA
Sas" e dal fondo comune d'investinento ovvero dalla banca d' affari.

Le nuove azioni devono ritenersi enesse uni canente quale corrispettivo
del denaro conferito, non i ntercorrendo, i nvece, al cun rapporto di
corrispettivita' tra |le azioni non proporzionali e |le future prestazioni di
servizi dell'ing. GAMVA e della "DELTA Sas". L'unico obbligo in capo ai soc
consi st er ebbe nel di chi arato conferinmento in denaro, poiche', se si
amettesse che i predetti soggetti fossero tenuti a fornire delle consul enze
come controprestazione delle azioni non proporzionali ad essi attribuite, si
vi ol erebbe il disposto dell'articolo 2342, comma 5, del codice civile.

Tanto prenesso la scrivente, in relazione ai vari quesiti prospettati
nell'istanza di interpello, ritiene di dover fornire i seguenti chiarinenti:

1. non si concorda con la tesi dell'istante secondo cui il valore fiscale
dell e nuove azioni assegnate all'ing. GAMVA ed alla "DELTA Sas" sia pari a
zero.

Invero, I'"art. 9, <co. 2, del TUR stabilisce che: "In caso di conferinenti o
apporti in societa’ o in altri enti si considera corrispettivo conseguito i
valore normale dei beni e dei crediti conferiti.". La regola del cosiddetto
"val ore norrmal e", dal nonmento che prescinde dall'esistenza di un rapporto di
proporzionalita', vale sia per i conferinmenti proporzionali che per quell
non proporzionali, trovando una deroga solo nell'ipotesi in cui |e azioni
del soggetto emttente siano negoziate nei nercati regolanmentati italiani o
esteri e |'assegnazione sia proporzionale; in tal caso, poiche' assune
rilievo il valore delle azioni attribuite al conferente, il corrispettivo
non puo' essere inferiore alla media aritnmetica dei prezzi rilevati
nell"ultinm nese.

Nella fattispecie in esame, atteso che le azioni della societa" non sono
negozi ate nei mercati regolamentati, il corrispettivo conseguito ai sens

dell'art. 9, co. 2, del TUR in applicazione del criterio generale, e pari
al valore nornmal e dei beni conferiti.

Atteso il divieto civilistico di conferire opere o servizi nelle societa
per azioni, sancito dal <citato articolo 2342, comma 5, del codice civile,
| "unico bene che viene effettivanente conferito risulta essere il denaro,

per cui si ritiene di concludere che, ai sensi del citato articolo 9 de
TU R, costituisce corrispettivo la somma di denaro conferita, ancorche'
inferiore al nunmero di azioni assegnate, e che il costo fiscale della
parteci pazi one coi nci da necessari anente con essa.

Per e nedesine notivazioni innanzi addotte, deve ritenersi che anche i
valore fiscale della partecipazione del fondo conune d'investinmento o della
banca d' affari corri sponda alla somma di denaro conferita dal nuovo
azi oni st a;

2. la scrivente, inoltre, condi vi dendo la soluzione prospettata
dall'istante, e del parere che |e azioni non proporzionali assegnate alla
societa' "DELTA  Sas" non det er mi ni no in capo alla stessa alcuna
sopravveni enza attiva.

Difatti, il conferinento di cui e questione, avendo per oggetto soltanto
una determinata somma di denaro, assune natura "pernutativa", nel senso che
si concretizza nel ner o scanbi o, i ni doneo a produrre nuovi valori
fiscalmente riconosciuti presso la conferitaria, tra il denaro apportato da
soggetti conferenti e |le azioni enesse dalla societa'

La circostanza che la "DELTA Sas" riceva azioni in nunero superiore al
denaro apportato attiene wunicanente alla struttura, |iberanente determ nata
dai soci, del ~conferinmento non proporzionale ed ai rapporti tra conferente e
conferitaria e non da' luogo ad una operazione di gestione dell'inpresa.

In definitiva, avendo il conferinento in denaro natura "pernutativa" sia per
il conferente che per I|a conferitaria, si ritiene che |e azioni non
proporzionali assegnate alla societa' "DELTA  Sas" non costituiscano
sopravveni enza attiva per la stessa e che, in npbdo speculare, |la societa
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i stante non possa dedurre tale inporto dal proprio reddito inponibile;

3. per le ragioni sopra esposte, anche in capo alla persona fisica
conferente, I'ing. GAMMA, non senbra energere nateria inponibile, ne' puo
trovare applicazione |'art. 50, <co. 1, lett. c-bis), del TUR ai sensi de

qual e sono assimlati ai redditi di lavoro dipendente "le somme e i valori
in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d'inposta, anche sotto
forma di erogazioni liberali, in relazione agli uffici di amm nistratore",
in quanto le azioni assegnate rappresentano solanente il corrispettivo
del | "apporto in denaro e non appaiono collegate al ruolo di amm nistratore
del egato ricoperto dall'ing. GAMVA

Anche in questo caso, la circostanza che il predetto soggetto percepisca
azioni in nurer o pi u' el evato rispetto al denaro conferito attiene
escl usi vanmente ai rapporti con la conferitaria e con gli altri azionisti, ma
cio', non conportando |'iscrizione di maggiori valori fiscali presso la
societa' che enette i titoli, non determna alcun reddito inponibile per il
conferente;

4. con riferimento alle plusvalenze e ai dividendi generati dalle azioni
non proporzionali, concordando con quanto sostenuto dall'istante, si ritiene
che, in assenza di una norma che in subiecta materia operi una distinzione
tra azioni proporzionali e non proporzionali, trovi applicazione |'ordinaria
di sciplina fiscale vigente;

5. da wultino, si condivide |a tesi sostenuta dall'istante in base alla
quale la societa’ "DELTA Sas" non debba enettere fattura soggetta ad | VA
contestual mente alla ricezione delle azioni non proporzionali, poiche', ai
sensi dell'articolo 3 del D.P.R n. 633/1972, | conferinenti non sono
consi derati prestazioni di servi zi e, pertanto, viene a mancare il
presupposto oggettivo dell'inposta sul val ore aggi unto.
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